
Parrocchia dei ss. Marco e Pancrazio - Crespano di Pieve del Grappa 

meno 8 a Natale! 

18-I PASTORI, testimoni della nascita di Gesù 

ci ricordano di superare i pregiudizi nei confronti delle persone 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte 

facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li 

avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore. (Lc 2,8-9) 

Al tempo di Gesù, il mestiere di PASTORE era piuttosto disprezzato. La custodia degli animali li 

costringeva ad abitare fuori dai villaggi e a pernottare all’aperto; per questo motivo non riuscivano 

a frequentare la sinagoga e a osservare le norme religiose. Proprio a queste persone, scartate dalla 

società, Dio si rivela. Un angelo viene inviato a dare loro il lieto annuncio: “Non temete: ecco, vi 

annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella casa di Davide, è nato per voi un 

Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, 

adagiato in una mangiatoia.” I pastori CREDONO a queste parole e si dicono fra loro: “Andiamo 

fino a Betlemme e vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere.” Saranno i primi 

a festeggiare la nascita del Salvatore e ad annunciarlo al mondo! 

Questo fatto ci insegna a non giudicare mai le persone dall’aspetto esteriore, ma piuttosto a 

SUPERARE i nostri pregiudizi, facendo il primo passo per avvicinarle e conoscerle meglio. 
 

Papa Francesco ci ha detto che: “la preghiera e la solidarietà con i poveri e i 

sofferenti sono inseparabili. Per celebrare un culto che sia gradito al Signore, è 

necessario riconoscere che ogni persona, anche quella più indigente e disprezzata, 

porta impressa in sé l’immagine di Dio.” E noi? 
 

 

 Chiediamo al Padre la benedizione sui nostri propositi e scelte di bene: Padre nostro… 
 

Preghiamo: Maria,  

DONNA ACCOGLIENTE, rendici capaci di gesti ospitali verso i fratelli. 

Sperimentiamo tempi difficili, in cui il pericolo di essere derubati  

dalla cattiveria della gente ci fa vivere a porte chiuse. 

Disperdi, ti preghiamo, le nostre diffidenze. 

Facci uscire dalle nostre paure! 

➢ Recitiamo insieme una decina del Rosario per le persone disprezzate 

 


